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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

PER ALUNNI CON

DISTURBI SPECIFICI DELL’ APPRENDIMENTO
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«Raramente il destino degli individui è determinato da ciò che essi non sono in grado di fare. E’ molto più probabile che la loro vita sia forgiata dalle capacità che essi hanno sviluppato. Coloro ai quali è affidato il compito dell’educazione dovrebbero prestare una particolare attenzione alle doti ed alle inclinazioni dei giovani dei quali sono chiamati ad occuparsi». 


Howard Gardner, L’educazione delle intelligenze multiple
 Il Protocollo di accoglienza degli alunni DSA è stato formulato in base alle seguenti normative: 

- Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (art.26) 

- Costituzione Italiana (Artt. 33 e 34) 

- DPR 275/99 Regolamento norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche 

- Nota del 5/10/04: strumenti compensativi e misure dispensative 

- C.M. Prot. 26/a 4° del 5/1/2005 iniziative relative alla dislessia “….sufficiente la diagnosi specialistica… strumenti per la valutazione finale” 

- Nota per le scuole su Dislessia e DSA dell’AID 

- C.M. 5/10/2004 Prot. 4099/A/4 iniziative relative alla dislessia 

- Nota Ministeriale 4674 del 10 maggio 2007 

- Regolamento Valutazione 13.3.09 – Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 

- Disposizioni a conclusione a.s. 2008/09 – C.M. n.50 – 20 maggio 2009 

- DPR n° 122 del 22 giugno 2009 

- LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico). 
- Decreto Ministeriale n.5669 del 12/7/11 “Linee guida” più allegato 
- Conferenza Stato-Regioni 25 luglio 2012 
- Circolare della Regione Puglia gennaio 2013
- Direttiva ministeriale del 27.12.2012: Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali
- Circolare della Regione Puglia, avente per oggetto: Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e proposte per l’attuazione a livello di singola Istituzione scolastica della Direttiva MIUR del 27.12.2012 e della Circolare MIUR – D.G. Studente prot. n. 561 del 6.03.2013. 
ll protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisto periodicamente.

Il Protocollo per l’accoglienza delinea prassi condivise riguardanti:

· Gli aspetti amministrativi e burocratici

· Gli aspetti educativo–didattici

· Gli aspetti affettivo-relazionali (tra pari e con gli adulti, prevenzione di situazioni di disagio personale)
· La collaborazione con le famiglie
PREMESSA
Attraverso le indicazioni contenute nel protocollo, il Collegio Docenti si propone di garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, ridurre i disagi formativi ed emozionali per i soggetti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, favorendone al contempo la piena formazione, prevenire il rischio di dispersione scolastica nel futuro, adeguare il percorso didattico alle reali possibilità dell’alunno in difficoltà, mantenere e migliorare la comunicazione e la collaborazione tra i diversi ordini di scuola, tra la scuola e il territorio.  

 In particolare le finalità da perseguire saranno le seguenti: 

· garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti;

· favorire il successo scolastico prevenendo blocchi dell’apprendimento;
· agevolare la piena integrazione sociale e culturale;
· ridurre i disagi formativi ed emozionali. 
INTRODUZIONE 

I disturbi specifici di apprendimento (DSA) sono difficoltà selettive in alcune competenze in alunni che generalmente hanno capacità cognitive adeguate e che non presentano deficit sensoriali e neurologici o disturbi psicologici primari. Tuttavia, i DSA possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana. 

- Si intende per DISLESSIA un disturbo che si manifesta con difficoltà nell’imparare a leggere, in particolare nella decifrazione dei segni linguistici, ovvero nella rapidità della lettura; 

- Si intende per DISGRAFIA un disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nella realizzazione grafica del segno; 

- Si intende per DISORTOGRAFIA un disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nei processi linguistici di transcodifica; 

- Si intende per DISCALCULIA un disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà negli automatismi del calcolo e dell'elaborazione dei numeri. 

Dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia possono sussistere separatamente o insieme (comorbilità). Caratteristica comune a tali disturbi è il rallentamento dell’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e quindi delle competenze. Si ricorda che gli alunni con DSA spesso provano senso di inadeguatezza, con riflessi negativi sull’autostima e in genere sulla formazione della personalità. Questo disagio può tradursi in disturbi di comportamento, atteggiamenti di disinteresse per tutto ciò che può richiedere impegno, chiusura in se stessi, etc. 

Per perseguire gli apprendimenti scolastici il soggetto con DSA può aver bisogno dell’aiuto degli altri, vista l’incapacità ad accedere agilmente al codice scritto. È necessario, pertanto, che l’alunno trovi accoglienza nella classe e rispetto per non vivere con eccessiva frustrazione l’attività di apprendimento. Per i suddetti motivi è bene che i DSA siano diagnosticati il più precocemente possibile, al fine di permettere all’alunno di affrontare il percorso scolastico in modo proficuo e sereno. Quindi, nelle prime fasi degli apprendimenti scolastici (scuola materna e primi due anni della primaria), il docente cura con attenzione l’acquisizione dei prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, alla lettura e al calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio e di difficoltà di apprendimento in un’ottica di prevenzione e ai fini di una segnalazione. 

Secondo quanto espresso nella legge 170/2010, per gli studenti che, nonostante adeguate attività di recupero didattico mirato, presentano persistenti difficoltà, la scuola trasmette apposita comunicazione alla famiglia (art.3).  La legge sui disturbi specifici di apprendimento (DSA) e il successivo decreto attuativo ampliano le funzioni delle amministrazioni scolastiche, dei dirigenti e degli insegnanti. Non basta più accettare e adeguarsi alla diagnosi di DSA, predisporre un percorso educativo personalizzato e mettere in atto tutti gli strumenti compensativi e le misure dispensative più idonee al caso, ma è necessario che la scuola assuma un ruolo più attivo che consiste nell’identificare precocemente i casi sospetti di DSA, utilizzare misure educative e didattiche che favoriscano l’inclusione e il successo scolastico di tutti, monitorare costantemente le pratiche educative e didattiche messe in atto come supporto per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Pertanto risulta fondamentale l’atteggiamento dei vari operatori della scuola, che dovranno ricercare le soluzioni organizzative, didattiche ed educative più idonee per garantire “la riuscita di tutti”.

ITER DA SEGUIRE PER VERIFICARE LA PRESENZA DI DSA 
Dopo che gli insegnanti hanno comunicato i risultati delle loro osservazioni alla famiglia e hanno consigliato una visita specialistica: 

1) La famiglia deve rivolgersi al medico (o al pediatra) e richiedere un’impegnativa per una visita ai sensi della legge 170/2010; 

2) I genitori con l’impegnativa prenotano la visita presso i Servizi Territoriali di competenza. Se il disturbo specifico viene confermato dallo specialista, verrà rilasciata la diagnosi da presentare al Dirigente della scuola. La diagnosi in duplice copia sarà protocollata e il numero di protocollo verrà apposto sia sulla copia depositata a scuola sia su quella che resterà in possesso della famiglia. 

3) Gli insegnanti e la famiglia si incontrano per redigere il Piano Didattico Personalizzato (PDP) e la famiglia sottoscriverà un patto educativo/formativo. 

N.B. le diagnosi rilasciate da specialisti privati verranno accolte dalla scuola, che ne prenderà atto e predisporrà eventuali PDP, nell’attesa che la famiglia regolarizzi l’iter diagnostico presso i Servizi Territoriali o le strutture accreditate dalla Regione.  


DOPO L'ACQUISIZIONE DELLA DIAGNOSI

Il Dirigente: 

1. Garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali. 

2. Stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni condivise con Organi Collegiali e famiglie, e precisamente: 

a. attiva interventi preventivi; 

b. trasmette alla famiglia apposita comunicazione; 

c. riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo, la condivide con il gruppo docente e la inserisce nel fascicolo riservato dell’alunno; 

d. promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse; 

e. promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 

f. promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie degli alunni con DSA; 

g. attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la riproduzione di buone pratiche e procedure o apportare eventuali modifiche; 

h. si avvale della collaborazione di un docente referente; 

i. istituisce un’anagrafe a livello di Istituto con le informazioni per ciascun alunno DSA sia fornite dalle scuole precedenti che nuove; 

j. aggiorna il fascicolo personale dell’alunno inserendo il P.D.P. o altri documenti significativi.

Il referente: 
Premesso che la figura del referente non deve determinare alcun meccanismo di “delega” né alcuna forma di deresponsabilizzazione, ma operare per sostenere la “presa in carico” dell’alunno con DSA da parte degli insegnanti di classe: 

1. fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 

2. fornisce ai coordinatori indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato; 

3. collabora ove richiesto, all’elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella classe con alunni con DSA; 

4. offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione; 

5. diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento avendo cura di promuovere lo sviluppo delle competenze dei colleghi docenti; 

6. fornisce informazioni riguardo alle associazioni/enti/istituzioni/università nonché libri, video, siti o piattaforme on line a cui poter fare riferimento per le tematiche in oggetto; 

7. funge da mediatore tra colleghi, famiglie, operatori dei servizi sanitari e agenzie formative accreditate nel territorio; 

8. ricorda periodicamente ai coordinatori di informare i supplenti della eventuale presenza di alunni con DSA. 

Il singolo docente: 

Considerando che la certificazione di DSA viene compilata solo in presenza di normale dotazione intellettiva e non prevede la figura dell’insegnante di sostegno, ciascun docente: 

1. prende visione della certificazione diagnostica assicurando il rispetto della privacy e della riservatezza del caso; 

2. procede in collaborazione con i colleghi della classe alla documentazione dei percorsi didattici personalizzati e/o individualizzati previsti; 

3. attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo; 

4. adotta misure dispensative; 

5. attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti; 

6. realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di scuola per condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni con DSA; 

7. si adopererà per acquisire una formazione sia sulle tematiche attinenti l’inclusione, sia sull’attuazione di strategie metodologiche e didattiche che si possano realizzare in classe anche senza l’intervento dei docenti specializzati. 

Il coordinatore di classe: 

1. prende visione della documentazione; 

2. si assicura che anche tutti gli insegnanti della Classe (comprese nuove nomine o supplenti) prendano visione della documentazione relativa all’alunno/agli /alunni con DSA al fine di adottare, per quanto di propria competenza, le misure compensative e dispensative evidenziate nel P.D.P. di ciascun alunno; 

3. coordina le attività pianificate, e principalmente la stesura del P.D.P.; 

4. tiene informata la famiglia sulle strategie metodologiche e didattiche che vengono adottate in classe per favorire l’integrazione e il successo scolastico. 

Il Consiglio di classe: 

1. ha la responsabilità complessiva dell’integrazione dell’alunno DSA; 

2. deve redigere il PDP; 

3. può attuare progetti volti a sperimentare metodologie e modelli efficaci per l’integrazione; 

4. può richiedere all’Istituto strumenti tecnici e ausili didattici; 

5. può utilizzare tutte le opportunità offerte dall’Autonomia scolastica; 

6. deve predisporre per le Prove Invalsi la documentazione dello studente; l’eventuale richiesta di prove equipollenti e/o di assistenza e/o di tempi più lunghi,

La famiglia: 

Premesso che deve essere coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno: 

1. consegna la diagnosi al dirigente; 

2. chiede un eventuale colloquio con il dirigente o con il referente DSA; 

3. concorda il P.D.P. con l’equipe pedagogica e lo sottoscrive unitamente al patto educativo/formativo che ne è parte integrante; 

4. supporta lo svolgimento dei compiti a casa direttamente o tramite un tutor; 

5. eventualmente richiede la versione digitale dei libri di testo; 

6. mantiene regolari contatti con gli insegnanti; 

7.acconsente o meno all’informazione sul DSA del figlio all’intero gruppo classe, valutando che gli strumenti compensativi e le misure dispensative di cui lui usufruisce sono per la maggior parte evidenti; 

8. fa effettuare una valutazione clinica dell’evoluzione del disturbo almeno ogni 5 anni o comunque a ogni passaggio di ordine di grado; 

9. formula richieste motivate, tramite l’Istituto, per il fabbisogno urgente (attrezzature particolari, sussidi scolastici).

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE

L’intervento della scuola deve mirare a realizzare le condizioni per consentire all’allievo con DSA di raggiungere gli obiettivi di apprendimento nel modo e nei tempi in cui le sue personali potenzialità cognitive glielo consentono.

Secondo le Linee Guida “gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria” e che “sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo”. Nello stesso documento viene presentata una lista degli strumenti compensativi più noti:

- la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto;
- il registratore, che consente all’alunno di non scrivere gli appunti della lezione;
- i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione dei testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;
- la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;
- altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali ,etc.
Le Linee Guida precisano poi che l’utilizzo di tali “strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla base delle indicazioni del referente di istituto - avranno cura di sostenerne l’uso da parte di alunni e studenti con DSA”. ( Linee Guida allegate al D.M. 5669 12/07/2011 pag. 7).
“Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento”. Esempi di misure dispensative secondo le linee Guida:

- dispensa dalla lettura;
- concessione di tempi più lunghi;
- riduzione del materiale di lavoro.
L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi immotivatamente facilitati, che non mirano al successo formativo degli alunni e degli studenti con DSA, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione.
 ( Linee Guida, pag. 7).

Gli strumenti compensativi utilizzati e le misure dispensative adottate devono essere inseriti nel PDP (vedi Linee Guida, pag. 8) e sono validi anche durante la verifica e la valutazione.
L’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative non incide sulla valutazione (decreto attuativo 12 luglio 2011, art. 6, comma 2). 
	DIFFICOLTÀ


	STRUMENTI

COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE



	Lentezza ed errori nella

lettura cui può conseguire

difficoltà di comprensione

del testo

Difficoltà nei processi di

automatizzazione della

letto-scrittura

Difficoltà nell’espressione

della lingua scritta

(disortografia e disgrafia)

Difficoltà nel ricordare le

categorizzazioni, sequenze,

nomi, date, termini specifici,

definizioni

Difficoltà nel memorizzare

tabelline, formule, sequenze

numeriche e procedure di

calcolo;

discalculia

Difficoltà nella lingua

straniera

Difficoltà di organizzazione
	- PC con sintesi vocale

- Libro di testo digitali o testi

in PDF

- audiolibri

- Vocabolari visuali

- Glossari visuali

- Dizionari digitali

- Uso del segnariga

- Lettura vicariale delle

consegne degli esercizi

- Valorizzare tutte le strategie

di accesso di tipo visivo

come aiuto per la decodifica

e per la comprensione

- Uso di mappe concettuali

e/o mentali come sintesi dei

concetti

- Uso del carattere stampato

maiuscolo

- PC con videoscrittura e

correttore ortografico

- Sintesi vocale

- Libri di testo digitali

- Uso del carattere stampato

maiuscolo

- Supporti cartacei stampati

(arial 14; interlinea 1,5;

allineamento non giustificato)

- Mappe concettuali

- Uso del carattere stampato

maiuscolo

- Pc con programmi di

videoscrittura

- Software specifici

- Uso di altri linguaggi e

tecniche (Es: linguaggio

iconico)

- Tabella dei caratteri

- Tabella dell’alfabeto

- Tabella dei suoni difficili e/o

delle parole difficili

- Uso di schemi testuali

- Mappe concettuali e

schemi, da usare anche

durante le verifiche

- Glossario dei termini

specifici, anche con

immagini

- Schemi per la lettura

dell’orologio

- Tabella della settimana, dei mesi, delle stagioni

- Sequenza dei mesi

- Linee del tempo

- Cartine geografiche e

storiche

- Software per mappe (mind

42, cmap, powerpoint)

- Materiali vari, in particolare

fotografie ed immagini

come supporti per

l’apprendimento, la

memorizzazione ed il

recupero dell’informazione

- Tabelle grammaticali

- Uso di prove a risposta

multipla
Supporti logico-matematici

che permettano

l’esperienza diretta: linea

dei numeri, carte dei

numeri, abaco, regoli,

bilancia matematica, tavole

logiche

- Glossario dei termini

specifici

- Tavola pitagorica

- Tabelle delle misure

- Tabelle delle regole

- Formulari

- Griglie per l’incolonnamento

delle operazioni

- Schemi e diagrammi di

flusso rappresentanti le

procedure di calcolo

- Schemi sulle procedure per

la comprensione e

soluzione dei problemi

- Calcolatrice (nei casi in cui il disturbo è più severo)

- Vocabolari visuali

- Dizionari digitali

- Lettura delle consegne

degli esercizi

- Sintesi, schemi elaborati

dall’insegnante

- orologio

- uso di copertine di diversi

colori per differenziare le

materie

	- Limitare o evitare la lettura

ad alta voce

- Dispensa dalla lettura di

consegne scritte complesse

- Riduzione del carico di

lavoro

- Tempi più lunghi

- Dispensa dal copiare dalla

lavagna

- Dispensa dallo scrivere

sotto dettatura

- Limitare o evitare la lettura

ad alta voce

- Dispensa dal prendere

appunti

- Riduzione del carico di

lavoro

- Tempi più lunghi

- Prove orali

- Dispensa dal copiare dalla

lavagna

- Dispensa dallo scrivere

sotto dettatura

- Riduzione del carico di

lavoro

- Tempi più lunghi

- Valutazione del contenuto

- Riduzione del carico di

lavoro

- Tempi più lunghi

- Dispensa dallo studio

mnemonico

- Interrogazioni programmate

- Uso di prove a risposta

multipla

- Riduzione del carico di lavoro

- Tempi più lunghi

- Dispensa dal copiare dalla

lavagna

- Dispensa dallo studio

mnemonico di tabelline e

formule

- Limitare o evitare la lettura ad alta voce

- Riduzione del carico di

lavoro

- Tempi più lunghi

- Privilegio per l’orale

- Valutazione del contenuto

a prescindere dagli errori

- Riduzione del carico di

lavoro

- Tempi più lunghi

- Programmazione delle

verifiche



Metodologia e modalità di aiuti
- scrivere alla lavagna in stampatello maiuscolo;
- ripetere la stessa struttura o contenuto ma con modalità diverse; 

- controllare spesso con domande flash se quanto è stato spiegato o applicato è chiaro;
- riprendere sempre all’inizio di una lezione quanto spiegato in quella precedente; 

- leggere più volte gli argomenti assegnati accompagnandoli con domande guida esplicite; 

- assegnare sempre un argomento in modo chiaro e definito; 

- evidenziare le informazioni principali utili alla comprensione; 

- lavorare in classe producendo schemi e tabelle; 

- far costruire a piccoli gruppi di alunni, mappe concettuali e mentali che aiutino a ricordare le informazioni e a individuare i concetti principali, ad organizzarli e comprenderli per poi memorizzarli;
- leggere più volte le consegne degli esercizi o delle verifiche accertandosi che siano chiare;
- fornire una sola consegna alla volta.

Per la lingua straniera:

- usare vignette dove far inserire le parole mancanti o il verbo adatto alla situazione; 

- leggere testi semplici procedendo con domande V/F per verificarne la comprensione; 

- per la prova d’ascolto fornire all’allievo la cassetta/CD da ascoltare più volte; 

- evitare, ove possibile, domande aperte;
- per quanto riguarda il lessico, far costruire all’alunno “famiglie di parole” e utilizzare cruciverba o altri giochi che aiutino a visualizzare la parola. 
Verifiche scritte 
- proporre verifiche uguali a quelle delle classe, con tempi più lunghi per eseguirle; 

- proporre verifiche divise in due parti da somministrare in momenti diversi;
- proporre verifiche uguali a quelle della classe, con meno esercizi ma con obiettivi identici (matematica); 

- proporre verifiche uguali a quelle della classe, rispettando il criterio della gradualità (grammatica, lingua straniera); 

- privilegiare esercizi a scelta multipla, con vero o falso, a completamento e con domande esplicite; 

- richiedere risposte brevi, con eventuali descrizioni di immagini;
- per la produzione di testi, fornire schemi o scalette per meglio gestire le operazioni importanti nel processo di costruzione del testo;
Tali misure si ritengono idonee anche per la Lingua straniera, solo in caso di disturbo e previa verifica della presenza delle condizioni previste dall'Art. 6 comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d'anno dispensare l'alunno dalla valutazione delle prove scritte. 
Verifiche orali 
- saranno sempre programmate e guidate con domande esplicite; 

- saranno concessi tempi più lunghi per la risposta, incoraggiando l’alunno; 

- non si terrà conto degli errori di pronuncia (lingua straniera); 

- saranno utilizzati supporti visivi per il recupero del lessico generalmente carente. 

Valutazione
- si presterà attenzione più ai contenuti che alla forma; 

- non verranno corretti errori di spelling, ma quelli relativi al contenuto; 

- si terrà conto dei livelli di partenza e dei risultati ottenuti.
Prove Invalsi – monitoraggio dei livelli di apprendimento
Tale tipologia di prova, non finalizzata alla valutazione, riguarda esclusivamente le classi II e V della scuola primaria. Per gli allievi con DSA sono ammessi strumenti dispensativi e misure compensative, se previsti, con la sola condizione che questi non modifichino le modalità di effettuazione delle prove per gli altri allievi della classe. Non è pertanto possibile la lettura ad alta voce della prova, né la presenza in aula dell’insegnante di sostegno (se previsto). 

Se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, è consentito che gli allievi con DSA svolgano le prove in un locale differente da quello utilizzato per gli altri allievi della classe. Solo in questo caso, è anche possibile la lettura ad alta voce della prova e la presenza dell’insegnate di sostegno, se previsto. Sempre se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, per gli allievi con DSA è possibile prevedere un tempo aggiuntivo (fino al massimo di 30 minuti per ciascuna prova) per lo svolgimento delle prove. In tal caso, la scuola dovrà adottare tutte le misure organizzative idonee per garantire il regolare e ordinato svolgimento delle prove, senza alcuna modifica dei tempi standard di somministrazione per gli altri allievi della classe. Per questa tipologia di allievi è possibile utilizzare, se ritenuto opportuno, le prove in formato elettronico o in formato audio. Tali prove devono essere state richieste dalla scuola all’atto dell’iscrizione al SNV. 

Per le classi campione, è necessario avvisare l’osservatore esterno nel momento in cui questi prende contatto con la scuola che nella classe assegnatagli è presente un allievo che potrà svolgere le prove avvalendosi di un tempo aggiuntivo (fino a un massimo di 30 minuti per ciascuna prova). In questo caso specifico, la scuola dovrà prevedere la presenza di un docente che si presenti in aula allo scadere del tempo standard di somministrazione e che rimanga con l’allievo con DSA per il tempo aggiuntivo, in modo che l’osservatore esterno possa procedere con la propria osservazione secondo i tempi standard previsti per gli altri allievi. Quando l’allievo con DSA termina lo svolgimento della prova, il docente che ha effettuato la sorveglianza durante il tempo aggiuntivo provvede a consegnare all’osservatore esterno la prova stessa avendo cura che questi prenda nota del codice dell’allievo per indicare nella scheda riposta che si tratta di uno studente con DSA che ha utilizzato un tempo aggiuntivo. 

Pur ribadendo l’auspicio che gli allievi con DSA partecipino alle prove SNV nel numero più elevato possibile, se a giudizio del Dirigente scolastico e del Consiglio di classe le prove standardizzate non sono ritenute adatte a un allievo con DSA in ragione della natura e della specificità del disturbo stesso, è possibile dispensare lo studente dal sostenimento delle prove, avendo cura di impegnarlo nei giorni delle prove in un’altra attività ritenuta più idonea. 
Infine, per questa tipologia di allievi il Dirigente scolastico può adottare, se lo ritiene opportuno, una delle misure precedentemente illustrate in modo differenziato per prove diverse. Ad esempio, è possibile prevedere un tempo aggiuntivo per la prova di comprensione della lettura (Italiano) e non per matematica o viceversa.

Il Referente per i DSA
. Valentina Vantaggio
Allegato A: Libri e sussidi a disposizione dei docenti
Allegato B: Patto formativo con la famiglia

ALLEGATO A

LIBRI A DISPOSIZIONE DEI DOCENTI NELLA BIBLIOTECA MAGISTRALE D’ISTITUTO:

· AID, a cura di, La dislessia raccontata agli insegnanti 1: Come riconoscerla e cosa fare in classe, Libri Liberi Editore, Firenze, 2002.

· AID, a cura di, La dislessia raccontata agli insegnanti 2 Libri Liberi Editore, Firenze, 2003.

· AID, a cura di, Dislessia strumenti compensativi, Libri Liberi Editore, Firenze, 2004.
· AID, a cura di, Dislessia attività di recupero, Libri Liberi Editore, Firenze, 2005.
· R. Abbott, Programma individualizzato di matematica vol. 1,  Erickson, Trento, 1992.
· R. Abbott, Programma individualizzato di matematica vol. 2,  Erickson, Trento, 1992.

· R. Abbott, Programma individualizzato di matematica vol. 3,  Erickson, Trento, 1992.

· R. Abbott, Programma individualizzato di matematica vol. 4,  Erickson, Trento, 1992.

· R. Abbott, Programma individualizzato di matematica vol. 5,  Erickson, Trento, 1992.

· R. Abbott, Programma individualizzato di matematica vol. 6,  Erickson, Trento, 1992.
· E. Angiporti, I fonemi dall’ombra alla luce – Omega Edizioni, Torino, 2006.
· A. Biancardi, G. Milano, Quando un bambino non sa leggere. Vincere la dislessia e i disturbi specifici di apprendimento, Rizzoli, Milano, 1999.

· A. Biancardi, E. Mariani, M. Pieretti, La discalculia evolutiva. Dai modelli neuropsicologici alla riabilitazione, Franco Angeli, Milano 2003.
· H. Billings, Recupero e sostegno in geografia, Erickson, Trento, 1992.
· R. Centra DSA e scuola dell’infanzia. Quaderno operativo, Ed. Giunti Scuola, Firenze, 2012.

· E. Chiocca, L. Barbirato, Strumenti di supporto per studenti con disturbi specifici di apprendimento e deficit di attenzione e iperattività, Forum Media, Verona, 2011.
· C. Cornoldi, a cura di, Difficoltà e disturbi di apprendimento, Il mulino, 2007
· C. Cornoldi G. Colpo, Prove di Lettura MT per la Scuola Primaria, Classi 1 e 2, Ed. Giunti, Firenze, 2017.
· C. Cornoldi G. Colpo, Prove di Lettura MT per la Scuola Primaria, Classi 3, 4 e 5, Ed. Giunti, Firenze, 2017.
· D. Ianes, D. Lucangeli, I.C. Mammarella, La discalculia e altre difficoltà in matematica, Erikson, 2010.
· D. Lucangeli “La discalculia e le difficoltà in aritmetica. Guida con workbook con espansione online, Giunti Edu, Firenze, 2017.


· M. Pratelli, Disgrafia e recupero delle difficoltà grafo-motorie, Erickson, Trento, 2010.
· G. Simoneschi, a cura di, La dislessia e i disturbi specifici di apprendimento: teoria e prassi in una prospettiva inclusiva, Le Monnier, Firenze, 2011.

· D. Townsend, Recupero e sostegno linguistico, Comprensione del testo. L’idea principale, Erickson, Trento, 1992.
· Townsend, Recupero e sostegno linguistico, Comprensione del testo. Contesto, Erickson, Trento, 1992.
· D. Townsend, Recupero e sostegno linguistico, Comprensione del testo. Conclusioni, Erickson, Trento, 1992.
· G. Stella L. Grandi, a cura di, Come leggere la dislessia e i DSA. Guida base: conoscere per intervenire, metodologie, strumenti, percorsi e schede, Giunti Scuola, Firenze, 2011.

· G. Stella, E. Savelli, Dislessia oggi: prospettive di diagnosi e intervento in Italia dopo la Legge 170, Erikson, Trento, 2011.


· G. Stella, Le difficoltà nell’avvio alla letto scrittura, Ed. Giunti Scuola, Firenze, 2017.
· G. Stella, La dislessia, Il Mulino, Bologna, 2004.



· G. Stella “Pappagallo Lallo – Identificazione precoce di difficoltà fonologiche e laboratori per lo sviluppo linguistico da 3 a 5 anni, Giunti Edu, Firenze, 2020.
SOFTWARE DIDATTICO SPECIFICO:

· Carlo Mobile – lettore di testi digitali.
· Dislessia evolutiva – Attività di recupero su analisi fonologica, sintesi fonemica e accesso lessicale.
· Discalculia – Test per la valutazione delle abilità e dei disturbi del calcolo.
SITOGRAFIA CONSIGLIATA:

www.aiditalia.org
www.dsapuglia.it
http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa
www.fantasiaweb.it
http://lnx.fantasylands.net/aiuto-dislessia/
http://www.maestrantonella.it/home_flash.html
http://tuttiabordo-dislessia.blogspot.com/
Per affrontare l’argomento in classe, si può leggere il libro curato da AID, Il mago delle formiche giganti (Libri Liberi, 2002) oppure vedere i film Stelle sulla terra,  e Nat ed il segreto di Eleonora (animazione).
PRESSO L’I.T. “DELEDDA” DI LECCE E’ ATTIVO UNO SPORTELLO DSA A DISPOSIZIONE DEI DOCENTI
ALLEGATO C
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PATTO FORMATIVO CON LA FAMIGLIA
Tra la famiglia  dell’alunno ……………………………… rappresentato/a da …………………………………. e la Direzione Didattica “S. Castromediano” 4° Circolo di Lecce, rappresentata dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa  Tiziana Faggiano, si sottoscrive il seguente patto formativo obbligatorio e vincolante, valido per tutta la permanenza dell’alunno/a nel 4° Circolo di Lecce.

Considerato il protocollo di accoglienza d’Istituto e programmato il Piano Didattico Personalizzato, i docenti si impegnano a:

· Sostenere l’autostima dell’alunno/a al fine di evitare, da parte di quest’ultimo/a, reazioni di chiusura;

· Informare regolarmente la famiglia sugli aspetti didattici e relazionali dell’alunno/a;

· Applicare le misure compensative - dispensative previste dal P.D.P. sia nella didattica quotidiana che in fase di verifica;

· assegnare compiti che l’alunno sia in grado di svolgere.

Letto il protocollo di accoglienza e il PDP predisposto dai docenti del Consiglio di classe, la famiglia si assume la  responsabilità del successo formativo del proprio figlio/a e garantisce continuità al percorso scolastico personalizzato:

· contribuendo ad instaurare un clima di comprensione, rispetto e fiducia tra alunno e scuola;

· fornendo al coordinatore del consiglio di classe tutte le informazioni utili a migliorare la conoscenza delle difficoltà del figlio/a;

· controllando regolarmente il diario dell’alunno/a per seguirne il percorso didattico e sostenerlo nel lavoro domestico;

· concordando per lo svolgimento delle consegne a casa: 

1. riduzione, distribuzione settimanale, modalità di presentazione e/o dispensa dei compiti a casa,

2. modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline),

3. strumenti compensativi da utilizzare a casa,

4. altro

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Data _______________________

Insegnanti                                                                 Genitori

________________________                          ________________________

________________________                          ________________________

Il Dirigente Scolastico
    ________________________

